
Il racconto di Altea

Il pomeriggio di venerdì 21 luglio è iniziata questa esperienza meravigliosa.

Prima di  partire  non conoscevo nessuno ma mi  è  stato  molto  facile  integrarmi  e  creare  buoni

rapporti con tutti.

Per la maggior del tempo che siamo stati ad Ovar abbiamo lavorato divisi in gruppi all'interno dei

workshop. Io avevo scelto di partecipare al workshop di danza hip hop con Pako, credo che non

avrei potuto fare scelta migliore, Pako è un ballerino bravissimo e soprattutto una persona fantastica

che mi ha lasciato veramente tanto.

Alla fine di questo percorso abbiamo fatto uno spettacolo tutti insieme in una piazza a Furadouro in

cui  ogni  gruppo presentava quello che aveva fatto  nei  giorni  precedenti;  quella  sera ero molto

emozionata e agitata ma una volta finito lo spettacolo sono stata molto felice perché siamo stati

davvero bravi e le persone che si  erano fermati  a guardarci  sembravano soddisfatte,  per questi

motivi è stato molto appagante.

Mentre eravamo a Porto per visitare la città abbiamo fatto un flash mob e anche questa è stata una

cosa  nuova  per  me  perché  non  ne  avevo  mai  fatto  uno  ed  è  stato  bellissimo  perché  mentre

ballavamo tutti  insieme mettevo un sacco di  energia  in  quello  che  facevo e  mi  sono divertita

davvero molto.

Prima di partire la mia sfida era quella di  riuscire a stringere nuovi rapporti con i ragazzi e le

ragazze delle altre nazioni, inizialmente questo non è stato molto semplice perché avevo paura a

buttarmi  ma  dopo i  primi  giorni  ho  preso  coraggio  e  ho  iniziato  a  interagire  con più  persone

possibili e mi sono resa conto di quanto questo mi facesse crescere sia dal punto di vista umano sia

dal punto di vista dell'inglese.

È  stata  un'esperienza  che  rifarei  altre  1000  mille  perché  credo  che  da  ogni  scambio  si  possa

imparare qualcosa di diverso e di importante per continuare a crescere. Una parola per descrivere

questa esperienza: AMAZING 


